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Jl diuin tiqlio venne al mondG· 

più per redimere maria che tutti 

t;~li altri uomini. 

Ed essendo che m sono due· 

modi di redimere, l'uno con solle

uare il già caduto, l'altro con prov

vedere che egli non cada, è seni!a 

dubbio questo il modo più nobile. 

Quindi in tal più nobile modo, 

qual si conuenLVa alla madre ai 
un Dio, fu redenta maria. 

(S. Alfonso} 
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dell'Jmmacolata 
E' noto a tutti che, q,uando il Sommo Pontefice Pio IX, era

esule alla villa reale di Portici, tra tante visite a Santuari e a luoghi 
storici, ne fece una indimenticabile alla Tomba di S. Alfonso .M. De' 
Liguori, a Pagani. Anche oggi una lapide· marmorea ricorda a tutti 
il pellegrinaggio del Papa. 

Ciò posto vorrei farmi u~a domanda: perchè Pio IX da Portici 
venne a Pagani per celebrare alla Tomba di S.' Alfonso? 

Pare che possa dare una risposta non fantastica o troppo-

Ai nostri lettori· e amici 
auguriamo particolarmente felice e benede#o

l'Anno èonsacratò alt'Jmmacolata 

azzardata come a prima vista potrebbe sembrare; essa invece· 
fluisce limpida e naturale da tutto un ~omplesso di circostanze. 

Innanzi tutto la sua 'particolare devozione alla Madonna. 
S. Alfonso non era lo scrittore delle Glorie di Maria e del: 

quale dirà più tardi « lmmaculatae DeipaÌ'ae Conceptionis ... doctri~
nas accurata illustravit ac strenue ass.eruit ., ? (Oeèreto del Dotto
rato 1871). 

[ germi fecondi caduti nel suo ver~in~e cuore dalle parule e· 
dall'esempio materno produssero frutti ubertosi, ondè non fa mera·· 
viglia se il suo lungo pontificato ebbe come speciale caratteristica· 
la devozione alla Madonna. Ne zelò il culto, ne propagò la devo-
zione, ne promosse le feste, ne visitò i santuari e ne incoronò le 
Immagini. 

Lo confessa Egli stesso nella celebre Bolla lneffabilisDeus, nel.la 



quale fra tante belle espressioni dice che è indotto a definire il 
domma dell'Immacolata Concezione sia per appagare i piissimi de
sideri di tutto l'orbe cottolico, sia per soddisfare alla sua pietà e 
devozione che ebbe sempre grandissima sin dai suoi teneri anni. 

E la sua mente vagheggia un diadema sulla fronte verginale 
della Madonna. 

l tempi che corrono sono troppo foschi e il cuore dt:l grande e 
magnanimo Pontefice è premuto da una angoscia tremenda, cau· 
aata dalle lotte fra la politica italiana e la Chiesa cattolica. E così 
dopo la perpetra21ione dall'assassinio di Pellegrino Rossi e di Mons. 
·Palma, segretario del Papa, il Vicario di Gesù Cristo, col pianto 
negli occhi, il 24 novembre 1848, era costretto a lasciare Roma, 
onde Cristo è romano, e fuggire a Gaeta. 

La Madonna era per l'esule Pontefice.=-come la stella propizia 
fra le tempeste delle lotte. A Lei sempre il suo pensiero e· la sua 
preghiera. E ìl 2 febbraio 1849 dall'e:,ilio di Gaeta dirigeva all'E· 
pis<.>opato cattolico una lettera Enciclica, chiedendo lumi e preghiere 
per procedere alla solenne definizione dell'Immacolata Concezione 
di Maria Santissima. 

Dopo alcuni mesi il 4 settembre 1849 passò a Portici. 
Portici, che si adagia alle falde del Vesuvio, nòn è lontano da 

Pagani, che si distende lungo la strada ferrata Napoli- Salerno, nel 
fertile agro nocerino. 

L'otto ottobre 1849 rimarrà memorabile nei fasti della storia 
dei Padri Redentoristi. Il Pontefice Pio IX, qualche giorno innanzi, 
aveva fatto avvertire i Padri di Pagani che sarebbe venuto a vene
rare il corpo di S. Alfonso. 

Di buon mattino giungeva in collegio Mons. Sagrista per di· 
sporre l'altare del Santo; poco dopo arrivava il Re Ferdinando H, 
accompagnato dal Principe Ereditario, da alcuni Generali e da qualche 
Diplomatico. Il Vescovo di Nocera Mons. D'Auri a e quello di Cava 
Mons. fertitti attendevano insieme col Capitolo delle rispettive Cat· 
tedrali, col Seminario, col Clero, con molli religiosi, col Generale 
comandante la guarnigione di Nocera alla testa dei suoi soldati, 
colla Guardia Urbana e con Reali Carabinieri. Verso le 10 del màt
ti!JO, scortato dai Prelati Borromeo ed Arese e dal Cardinale Anto
nelli il Pontefice, col treno proveniente. da Portici raggiungeva Pagani. 

Il volto maestoso ed il sorriso angelico del Papa e l'atto di fi
liale omaggio e di profonda umiltà del l~e e del Principe Ereditario, 
che, sull'ingresso del Tempio, si prostrarono a baciare il piede al 
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Papa, fecero viva impressione sull'animo della folla, accorsa da 
ogni parte. 

Il Pontefice, entrato in Chiesa, adorò il Santissimo Sacramento 
e subito si porto alla Cappella del Santo, ove celebrò la S. Messa,. 
assistilo dai Vescovi di Nocera e di Cava. Dopo il tlngraziamtnto. 
che terminò con la benedizione eucaristica, impartila da Mons. Ga
ribaldi, Nunzio 'Apostolico a Napoli, fece estrarre da solto all'altare 
il Corpo del Santo, accostò La sua frollte a queUa di Lui e Oli po· 
r.e al dito un anello gemmato. 

In sacrestia poi il Pontefice ammise al bacio del piede il Re, i 
Generali, i Missionari Redentoristi. ed il popolo. Salì in Collegio e 
nella Biblioteca prese una refezione insieme col seguito. Visil6 le 
stanzette del Santo; discese in coro e dall'ampio balcone impartì 
la benedizione al popolo, raccolto sul vasto piazzale. 

Pio IX non di;·nenticò mai la sua venuta a Pagani presso la 
Tomba del Cantore della Madonna e Difensore della Immacolata 
Concezione di Lei. 

E quando il 4 giugno 1877 Mons. D.Raffaele Ammirante, ve
scovo di Nocera, si recò a Roma in occasione del giubileo episco
pale del Pontefice, il San'to Padre usci in questa semplice parola : 
« Oh! mi ricordo di aver visitato S. Alfonso a Pagani». Espressione 
che indica piena soddisfazione ed insieme un'attuazione. 

Quel voto che aveva fatto davanti alla Vergine Immacolata 
nella Cappella Reale di Portici e che corroborò nella preghiera ac
canto alle Reliquie di S. Alfonso, sulla tomba· di S. Gregorio Vlf 1 

Salt:rno e davanti all'lrnmacolata di D. Placido Baccher nel Gesù 
Vecchio a Napoli, fu attuato solennemente il·giorno 8 dicembre 1854. 

Alla tomba dell'Innamorato di Maria il Papa prese come l'ulti
mo impulso, l'ultimo palpito, l'ultimo slancio per la definizione 
dommalica. 

E quel gesto tanto semplice e spontaneo ha un significato pro· 
fondo. Il tocco della fronte del Pontefice con quella di S. Alfonso 
vuoi essere come l'immedesimazione dei sentimenti, degli affetti e 
dei desideri del Cavaliere di Maria col pensiero che vuole realiz
zare il Papa. 

Qui fortificò il suo spirito, qui. acuì il suo intelletto, qui ria~

cese il suo cuore e, scoccata l'ora di Dio, annunziò al mondo .la 
fatidica Verità di fede che fece vibrare i cuori di tutti i figli di 
Maria, i quali, nella gioia t:>iù piena, proruppero nel grido più lieto 
c Viva Maria Immacolata! Viva Pio IX! ., 

E quel grido di esultanza, dì pace, di fede e d'amore oggi, 
dopo cent'anni, echeggia della stessa freschezza e della medesima 
vitalità e fragranza. 

l'. B. M. CASABURI 



NOTTE D'ANGOSCIA 

.)u Ila \'i a 
Un ungalo del SiMrwre apparve in sogno u Gi11seppe e gli di$6e; -

l.evati, prendi il bambino e la madre e fuJJgÌ in l~'gitw e realll col<ì jirw u e/te 

io t11 lo c!ica, perc/u} Erode slu cercur~do il Ham!Ji11o, per ucddorlu ... - , (M t. 1,13) 

* * * 
Destatosi al premuroso avviso delL'angelo, con L'animo in preda 

a mortale angoscia, Giuseppe s'accosta al povero giaciglio, dove la 
più belLa innocenza riposava serena accanto alla Vergine Madre. 

Con religiosa riverenza desta subito dal sonno la sposa, mani
festando/e i voleri di Dio. 

Uno sg·uardo di abbandono al cielo, un altro di riconoscenza 
allo sposo ed un altro infine d'illimitato e lede/e amore al suo picci
no che dorme, e Maria si dà premura di raccogliere in una bisaccia 
le pqche masserizie sparse nell'unica stanza e/te li alberga. Dal canto 
sul? Giuseppe riunisce in fretta gli amesi ilei mestiere e Li ripone in 
un sacco. E' qui tutta la terrena eredità dei due più grandi discen
denti del più glorioso re di Oerusalemme. 

Giuseppe si carica il grave fardello della loro miseria e la Ver
gine il dolce peso della loro celeste ricchezza. Quindi nelL'oscurità si
lenziosa della notte la porta della dimora di Betlem si apre con ac
curata lentezza e per la seconda volta i tre santi pellegrini, trepidanti 
fuggiaschi, sono insieme nel viaggio. Per Maria e Giuseppe è solo 
quei perseguitato piccino che conta, quel sacro ptgrw del Cielo. 

Ma dove andranno essi? - Il primo viaggio li condusse a Ge
rusalemme, la città santa di Dio, per L'offerta del pargolo di qua
rarzta giorni. La fuga precipitosa di questa notte li sospinge invece 
sulla via dell'esilio, verso L'Egitto. Fug·givano da Betlem, immensa· 
mente cara, perchè culla del loro padre David e perclzè culla del loro 

: Gesù ed andavano lontano ... in terra straniera. 
Qualche giorno prima i Magi, prostrati in adorazione innanzi a 

questa mamma singolare, che aveva assiso sul grembo il suo grande 
primogenito, offrirono oro incenso e mirra. L'incenso aveva profumato 
la culta di Oesù la notte del suo Natale, quando gli Angeli con i 

loro canti di adorazio~e e di omaggio avevano riconosciuto ln lui il 
fig1io di, Dio (atto Uomo. La notte dell'Epifania nello sfolgorio del-· 
l'oro aveva udito il canto regale clze i Savi di Oriente avevano elè
vato al nato Re dei 0/Utiel . . Ma questa terza notte di fuga e di an· 
sle, che il Vangelo &i descrive, sparge dl amara nzlrra, di lacrime e· 
sang·ue, il cammino della mortale carriera delL' Infante DiviluJ. 

Una notte lo accoglie Dio nel mondo tra i concenti angelici,· una 
riotte gli porge i tributi regali ed una notte debole bimbo, Jo caccia: 
in esilio. Sono scomparse te luci misteriose del Natale; Ja stella della 
sua nascita~ si è spenta,· ora non vi è altro per lui che la fuga o la 
morte; il bando dalla patria o l'impari lotta con l'uomo crudele, e· 
per la madre ... l'ora delia prova e del dolore. 

* * * 
Nelle ore interminabili di quella notte di fuga, tendendo in ogni 

istante l'orecchio con trepidazione e con ansia, portata da pensieri di 
amore e di ambascia, di sacrificio é di offerta, aon la interezza ç la 
passione di un'anima che tton conobbe ta colpa, la Vergine stringeva 
al petto Oesù, per assicurarsi che Egli era in salvo e che viveva an-· 
cora del caldo detta sua vita ; to stringeva per farlo quasi scampa-· 
rire, se lo potesse, riducendolo un'altra volta all'unità con lei, come 
qaando lo serrava nelle sue caste viscere, per protegger/o dall'occhio 
/elirw dell'uomo, bruciante della cieca voluttà di uccidere il suo Dio. 

Maria pensava, amava e soffriva in una maniera a noi non co
mune e perciò incomprensibile. 

Un Dio debole e ramingo. La sua nascita era stata registrata 
ir~ una stalla e'd ora La sua prima infanzia è segnata dall'esilio. 
L'aveva forse ingannata il Messaggero ceteste nel dirle, che Oesù 
veniva. per salvar tutti, se oggi Egli stesso ha bisogno di fuf!gire per 
essere salvato? E se il Salvatore discendeva sulla terra per dare al
l'uomo le gioie del cielo, perchè l'uomo lo bandiv~ dalla patria ? 
Ma Dio non conosce esilio, perchè dovunque è la sua orma vivmte .. 
Era l'esilio del cuore dell'uomo, che incuteva terrore. 

A marzo a mano che il primo bagliore dell'aurora avanzava 
dall'oriente, più angosciosamente Maria, rivolgeva indietro lo sguar
do. Però se la marzo dell'implacabile sovrano, piena di grinze e di 
delitti, li avesse sgraziatamente raggiunti,. la decisione era presa : la 
madre ed il figlio, il cespiste e il tenero ger'moglio, sarebbero stati· 
entrambi recisi dal ferro del tiranno. 



Ma ben presto a tali tristi pensieri tien dietro la più serena 
:fiducia. Se Erode ha sguinzagliato le sue milizie per seminare la 
morte, anche Oesù Re dei cielo, d'Erode infinitamente più possente, 
vanta al suo servizio le sue celesti milizie, che, non paurosamente, 
.ma con fedele amore vegliano su lui. 

Infatti la prima luce dell'alba ritrovò la santa j(unlulia lonta
no dai confirzl della terra tJromessa. E quando finalmmte con pieno 
trionfo di luce il sole illuminò l'immensa distesa di sabbia senza vita, 
.esso soltanto, creatura privilegiata delL'l:.'temo, potè contemplare lo 
spettacolo più bello : il deserto fiorito di Dio. 

* * * 
Ora La Vergine, diventata col suo immenso dolore materno Ma· 

.dre universale e t1'1ediatrice. sovrana lra L'umu!lità e Dio, ripete con· 
tinuarnente il gesto di quel giorno lontano, gesto di culto di tutta 
se stessa verso l'Eterno e di amore per L'uomo : far fiorire di Dio 
gli umani deserti ddl'anima. 

COSIMO CANDITA 

Un libro molto interessante 
francesco Riccitiello. Illuminare la vita di gioia. Aspetti 

~ orientammti. di vita illleriore. Napoli · Stverini 1053. 18 X 12 
pagg. 210. 

Uu libro che ull'r4•Hta il proLiema centrale della vita, la ricerca della gJolu. 
'Il Io risolve in un punora•oa ensliano di viva luco c luq;;o rt:Hpiro. Questo etlllllttl 
profondo ddlc aspira:r.ìonì uruanc non lta nulla di opprimente, llla procede ogilo, 
spigliutu, gentile. L'nutore aeeòmpugnn l'unima alla ric('reu di I:C ei('Stln, ulla collO· 
11cenza più iutima dd proprin euore; e !{lllli.<Ì le porge uua tuano intdligenltl e Jc
lim1ta, mentre coll'ultra nwuo le fu luce inntwzi pu•so p<l~tio. Il rn1natore det 
cuonl scende nelle gallerie più int:~plot·ate [Wl' ri<:avun: il teHoro della propria veru 
-felicità, fuceuùosi luce eolla lamput.la dcllu t'ed<·. 

Se Dio è felicità, l'anima che è più vidna a Lui lta ,,iù diritto alla gioia. 
Peraltro si su che spuntano tante spine sullo stelo dì <(llt'!ita roHa: ed et:eo l'i111· 
·olngine gruziosn e potente dci crocijìsst sorridenti. l! l.i<'gtUH'C f<'<klc di Geoù non 
puà stare che sulla Croce oome Lui: mu intanto di là guarda il Ciclo che l'aspetta, 

.. e ue è eoeì rupito, d1o mentre preguota !Juellu fdi<:ità, non st,nte il tonueuto di 
-quella Croce alla !JUalc è confitto. Ognuno nella vita lega la ~>U1l gioia n uua 
realtà più o meno nobile; e se non ha realtà che glt dta il pt·ofumo inebbriante 
della gioia, si crea un idcule di essu I>iÙ o meno chimerico. Ed ecco nel prezioso 
libretto la descrizione dcllu gioia vera, separuta dulie sue fult~ificazi"ni o surrogati. 
Via unica .Iella gioia Bono le Beatitudini . codice di felicità; r .. nte della gioia è 
Maria. 

In u11 tempo di bramosia del divertimento, tJUesto libretto agile e luminos& sarà 
·una guida eccellente, specie per le uuimtl giovuuìli, e per ehiun!JUe vuoi comp•·en· 
dere il Cristianesimo, che ~empr8 pnrla di I:Ut'rra e di Croce, e Helllpre non dona 
<Che gioia e pace. 

Chi desidera copiu del libretto può rivolgersi o allu nostra Direzione o all'auto• 
:re stesso • Par~oco Frunccsco Hiccitiello • Piuz:r.a S. Ni•:ola - Giugliano (Napoli) 

. . ' 

Il 25 novembre si sono raccolti presso la Tomba di S. Alfonso· 
i Padri convocati secondo le nostr~ Regole per la. elezione di UR·· 

Padre per Vocale. Alla prima votazione è stato eletto quasi a una· 
nimità il R. P. Domenico Far(aglia. 

Egli insieme al M. R. P. Provinciale converrà a Roma per la· 
elezione del nostro Superiore ·Generale, nel C~pitolo generale che 
comincerà il. 2 febbraio. l nostri lettori e amici si uniscano alla. 
nostra attesa pregando lo Spirito di Dio, mentre noi promettiamo 
che al prossimo numero della Rivi~ta daremo il nome e le notizie 
dell'eletto Successore di S. Alfonso nei govern~ generale del P Istituto •. 

P. BOiiDAN KURYLAS • P. BOSSCAERT c.ss.r. 

su.r 
tome l (20xl5) pag. 151 
tome Il (25 x 17) pag. 134 

L'uno e l'altro volume è una raccolta di lettere ed articoli intereuanti..' 
dell'Apostolato e sviluppo missionario generale e reclentorista in particolure. 

La solenne liturgiu tlellfl Chiesa orientale descritta in quelle p11gine pal· 
pitanti invoglia a conoscere i vari riti e gli occhi scorrono ovidamente i due 
volumetti. 

La lettura di queste due preziose raccolte srucita nobili sentimenti di 
ammirazione per la viw lalJorio11a1nente intensu di attività miHiotJaria e po
ziantemente eroica nei più rwscosti •acrifici e nella loua di una peuecuzioru~ 
crudele dei « senza Dio ,. 

(B. C.) 

7. 



La sera del 23 novembu 1953 il 

P. Ar11enio Spinillo si è imi)(Jrcato 
sulla Marco Polo a Napoli, per ra!{· 
.giun1ere il nostro· Coll111gÌI) di l'iura, 
nel Perù, dove altri lJ Missionari della 
nostra Provincia e 2 Coadiutori lo a• 
spettauo con ansia. L'ideale delle 
Miuioni estere tra la /lente più priva 
di Sacerd~ti gli oveva illuminato tut· 
«o il cammino degli anni di s~udio. Le 
sue aspira1ioni già si ret~lizzarw. 

Tra i familiari, insieme al frutello 
li>Iario, che è nostro .Studerue. La fu· 
miglia lo circonda colla Jiereua e la 
gioia di dare un suo membro u ~Cri· 

sto e ullll Chiesa. [.;' vero che il pen· 
siero di IlO Il poter lo vedere, per alcu • 
ni atJni, jìz versurer vive ·lacrime dal 

cuore, ma essi velano tutto con que· 
atteggiamento di nobile culmo, 

cosciente rinunzia per amore di 

e delle anime bisogrwu. Qucmti 
le mani al Missionario in· 

diri.:r;zeranno, attraverso due oceani, 
éiliflche alla famiglia. le loro beuediziu

ni e il plauso riconoscente. 

' ' 

1l M. R P. Provinciale, il R. P. To· 
gli~, Rettore di questa Basilica, e molti 
altri Confratelli. (che non tutti com• 
paiono in questo. foto) sono andati. 
atl accompagnarlo jirw al porto, fin 

nella cabi11a, dove h11"T10 dato l'ulti· 
mo abbraccio tra fervitle lt,crime, mon• 

tre egli 4rtwquillm~&nnte sorrideva Il 

taHi. f,a 1101tra pro.Hitua rrwrcJlo l!li 
jìJrtÌ compagnitt 11ei lunghi giorni di 
solo mare e cielo. 

Eccolo tutto sorridente che prende 
pouesso della sua cabina ; saggia il 
suQ leuino, che gli Sllrà buon compa. 
g~to del viaggio, e col dondolio della 
nave cullerà i suoi sogni tranquilli, 
fatti di sierre, di cordigli.ere, di de· 
snti, di capanne, di anime imploran• 
ti ... C'è tanta ahra gente nella nave: 
come passeranno il tempo noioso .e 
grigio? V'è il cinema, la sala da bal. 
lo, la saltJ di lettura .•. per gli altri. 
1l Missionario celebrerà la Messa 
nella Cappella, poi in cabina preghe· 
rd, studierà, si perfezionerà nella lin· 
guc• nuova che dovrà: parlare, çiò non 
vuof :dire che non ci siano per lui 

sul mare, specie. quan• 

' Finalmente solo. Così per giorni, 
Quanti pensieri, sentimenti, ricordi, 
parole ... si alternano in tjuell'anima? 
Ma la faccia è serena di quella. pace 
che dà il Signore a chi rinunzio a 
tutto per L~i; il cuore è· pieno di lu· 
ce gioio!la. Su tutto domina una VO• 

lontà trcmquilla, sosterluta dalla Gra• 
zia, che mette in ordine ed éqnilibrio 
i sentimenti del cuore. Chi ha spinto 
questo giovane a lasciar tutto e vo· 
,rrare lungamente verso l'igrloto? Non 
l'a.ifare. o l'avventura, ma l'Amore. 
Coruggio, o Araldo del gran Re, la 
Chiesa aspetta ~erandi conquiste dalla 
tua fiamma giovanile. 

La nave illuminata è già pronta a 
1irare le a.ricore. Saranno circa 25 
piarni dt mare Ma staranno tranquil· 
le le onde dell'Atlantico ? o prep(lr<l· 
no dei fa .• tidi ? Il Capitano si u,ljida 
ai motori. ai timoni, al radar ... n 
MiHionario si a.tfitla a Gef!if che co· 
manda ai venti e al mare. Qnanti al. 
tri viapgiurw in,questa nave? Ognruw 
ha •tlnti pensiHri e sentimenti : van· 
no lontano per u.ffuri, per lavoro, per 
turismo ... Ma ne~suno tli questi ideali 
nmt:mi il puraponabile tl quello, tutto 
divino, che riscalda il cuore del Mis; 
sionario navigante. 



nostra Chiesa di· Piura (Perù) in costruzione~~ 

Un potG di storia 

Il due marzo 1945 un vouce iueendio, 
C$UIIIIto dal falegname del Collt"gio }lcr 

aver dimenticato il fuoco uccello per 
8ciogliere la colla, distrut~se qnuei al 
completo la nostra Chiesa, dedicata alla 
Madonna del Perpetuo Soccorso. A ve
vano .appena terminata di aggiustarla e 
pittarla, collocandovi un magnifico al· 
taro maggiore, finemento lavorato e 
completamente dorato. 

Questa ~hieea, costruita per circa un 
quarantennio, costava, a varie genera· 
:r.ioni di Redentoristi, sudori, ncrifici e 
lavoro, poichè quando i primi Padri vi 

presero dimora, la trovarono abitata da 
pipistrelli e in rovina. Essi, perchè po. 

veri, ei improvvisarono al principio da 
muratori o da falegnami fino a darle, 
attraverso gli anni, un decoroso e de· 
voto upetto, da proclamar la con i flltti, 
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il <~entro e 1 a sede della devoziene della., 
Madonna del Perpetuo Soceoreo e b .. · 
Chiesa più uffollatu di l'iura. 

Dllll'iucentlio, dallo rovino e dd 6110• 

cheJgiv, i l'adri polettcro ben pooo sal• 
v are percl!è le fiarunte, alimentate da Ulllì· 

depottito di henzina o dai Pifiuti di ecu. 
pigliarono tali gigantesche proporzioni,. 
che fu quasi inutile la opera dei pom• 
pieri, dei soldati delle vicine ell6ermo c 
del popolo accorso in massa, al grido· 
di allarme dato dalle campane. 

Dinanzi alle fiamme che arrivavano. 
al cielo, il Hev. P. Alfonso Zimmermann~. 
attivo e 1Jinuruico superiore della comu· · 
nità di allora, molto amato dal popolo 

piurano, per le sue doti di mente e d.i' 
cuore, alle persone piangenti per la )ore. 
preferita Chiesa, disse einghiozzando,. 
davanti a tanti prezioei ricordi divenuti 
cenere, come il Card. Mercier, dinanzi· 
alla sua Cattedrale in fiamme : • la 
costruiremo più hdla >. 

In quella stes11a s~ra si prganiuò un 

·c Comité pro Tempio • formato di uo· 
'mini nobili della aristocrazia piurana. 

~n soli cinque mesi, coll'azione effi. 
·<:ace del Comité, e dopo una serie di 
'lotto interne ed esterne, finalmente la 
c pala o il piecone ruppero la terra per 
lo fondarmmta, in m<:zzo ul giuhilo del 

\l)opolo che uccor~:~c numeroso alla poea 
-della prima pietra, per vedere cogli 
occhi lu realinazione del suo sogno, 
di costruire cioè una Chiesa più grande 
e più bella, degna della colta ed evo· 
Iuta Piura. 

Con enormi sforzi e sacrifici si elevò 
una prima mezza parte del Iato sinistro. 
Ma ben presto la opera si arrestò per 
assoluta mancanza di risorse finanziare 

"e di personale nel Collegio. 
Venne così un periodo di 'stasi.; di 

freddo e <fUusi di morte che durò per 
il periodo di ben cinque anni, fin a 
quando di nuovo, il 5 marzo 1950, ru: 
mori di cami<.ln che scaricavano pietre 

·e arena, gridi di operai dissero che i 

lavori ricominciavano· con ritmo acèele· 
. rato, sostenuti piiì. dalla volontà di da· 

re un fatto compiuto, henchè molto im· 
perfetto, che dui m~·zzi economici che 

:.finirono in poou tempo, lasciunùo forti 

debiti con varie ditte commerciali del 
luogo. 

Fnror~o gettate le fondumenta per una 
grandiosa Chiesa a stilo gutico, in aim· 
metria e visione di assieme con l'archi· 
t~ttura del Collellio; che lanoiasso lo 
sne ugili guglie al cielo, simbolo. della 
spiritualit·à e della preghiera al Signore, 
onde il piuran() guardando solamente 
la 11trutlura esterna dellu Chiesa potesse 
iuuni:Gute la mento e il cuore a Dio. 

Ma l1eu presto, por (Jeuuriu d·i ole· 
menti teeuici, il primo piano venne 
rimpiazzato con un ultro a stilo roma• 
uico coloniale con spunti barocchi rnolto 
più costoso, 

Si giunse a costruire quasi la prima 
parte, !asciandola in molti punti incom
piuta; si richiedevano altre forti spese 
e grande abilità o capacità nella dire• 
ziot~e, per poterla continuare, poichè 
anche il secondo piano era stato un 

· poco modifìcato. 

Così sta vano le cose quando gli amati 
Pudri fra neesi cedettero fraternamente 
il Collegio con i loro annessi a un grup• 
po di giovani Padri italiani, i quali 
assunsero con giovanile animo e ener• 

giu, con tenacia di volontà o. con intel· 
Jigenza aperta~ tutta la grave responea• 
hilitd di terminare i la veri. Però: quan. 
do? ... E C'.lme '(.,. 

· (continua) 
P. LUIS FAIELLA 

!.a Chiesti In costruzione, allo stato attuale tle/ tm•orl 
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Una nostra " Missione volante 
in Diocesi di Cassano Ionio 

La Chiesa, Madre premuroaa delle 

anime, è sempre a fianco dei suoi figli, 

per guidarli, difenderli e portarli al 

Cielo; e non dimentica o abbandona 

nessuno. Anzi, dove è il più bisogno Ho 

di guida o lllltiÌIIteuza, lù si fu pre~entc 

o attiva mediante i t~uoi Ministri. 

Intanto oggi una trihtc reultà a llligge 

il cuore del Papa t1 di quanti umano il 

benessere e l'ordine nella società, la sear· 

se:n:a del Clero, specie dd Clero seeolarc, 

addetto alla cura immediata delle anime. 

In molte Diocesi alla scarsità del Clero 

si aggiungono particolari dillicoltà di 

accedere ai vari gruppi in cui sono di· 

aperse le anime; inoltre il Clero dovun• 

quo oggi dove affronture lnvori e pro· 

blemi nuovi, creati dal turbine della 

vitu moderna. 

Lo zelo degli Ecc.mi Vescovi ha chic· 

11to aiuto alla S. Sede, la quale è inter· 

venuta stabilendo Stazioni l\Iisaionarie 

nelle Dioeeai che hanno più bisogno di 

aiuto. Formano la Sta1.ione Missionuria 

da tre a uovo Sacerdoti, religiosi o se· 

colari, che svolgono iu DioccBi una al· 

tivitù molteplice: ast!istere rdig;iot:~umen· 

te c moralmente i lavoratori dislocati 

nei cantieri, nelle imprese, fabbriche ed 

opere di bonifica; atibi~tere la gioventù 

in collegamento colle Opere Diosesane 

di Assistenza. ,Le Stazioni Missionarie 

lavorano in strett;o contatto con i Centri 

11ociali, per mezzo dei quali rilevano, 

attraverso visite domiciliari, i bisogni 

delle singole famiglie e di determinate 

categorie, per venirvi incontro c,on (JUel· 
lo provvidenze che saranno consentite 

dai mezzi disponibili. 

Nella Diocesi di Cascano Ionio (Co· 

senza) si è stabilita una Stazione Mis· 

sionaria dei Padri Redeu toristi, dietro 

richiesta di S. Ecc.za il \:'escovo Dioce· 

eano !\Ions. Raffaele Barbieri. Il 15 ot· 

tobre 1953 abbiamo aperta tale Stazione 

Missionaria i primi tre Padri stabiliti 
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dai Superi4.lri, il P. Vincenzo D'Itria, il 

P. Vincenzo Parziale e il P. Carmine 

Ma n n li. 
La Stazione ha preso il nome dell'1m· 

nwcoluta in vista dell'anno centenari<) 

Mariarw o hu ucclto per Protettore S. 
Alfou.,o. 

Il programma di lavoro del prilll() 

me,;e Ili è ,;volto in una triplice azione. 

Azione di couoscenzu dei diversi paeBi 

della diocesi che !!ono in numero di 

quarantadue, molto distanti gh uni dagli 

altri e con scarsi mezzi di comunicazione. 

Azione di avvicinamento e di accordo 

con le varie imprese, fubLriche, aziende 

e circoli lavoratori per la nostra assi· 

stenza nwrule e spirituale. 

Azione di penetrazioue nei èir~oli ed 

asBociazioui di lavoratori, e di assiaten· 

za per predioporli verso di noi. Nello 

steaso teu1po abbiamo tenuto il ritiro 

&ieueile a tutto il clero della diocesi 

radunaudulo a vari gruppi in più punti, 

ed a tutte le Suore nelle loro rispettive 

sedi. Lavoro che svolecremo ogni m~:se 

scrupoluliallleute. 
Nel secondo mese ò comiuciutd la 

nostra Millsioue volante. Siamo and11ti 

dovun<JUO la 110~tra opera è stuta richie· 
,;ta o dal bi~ogno o dulie occasioni o 

da date 'detawinate. S1amo andati iu 

cerca dci cantieri stradali, di costruzio~c, 

boschivi... Dovunque scorgevamo gruppi 

di lavoratori, lì era uno di noi a fumi· 

liarizzurç con loro. La sera fino a tarda 

ora giriamo nei circoli luvoratori' peE 

la diffusione della Buona Novella. AL· 

biamo tenuto nello stesso tempo, ad ora 

tarda di sera, per comodo dei lavoratori 

corsi di istruzione adatta per loro e li 

abbiamo preparati all'anno Mari11no ed 

al S. Natale. 
Stiamo ora svolgendo il pro~ramma 

del terzo mese; e ne daremo notizie. 

P. VINCI!iNZO PARZIALE 

/ Corrispo.ndeni!a 
. .. missianaria 

S. Lorenzo 
5 - 22 dicembre 1953 

Adempio il gradito compito di rivol· 

. gere un all'èuuoao rinsrazÌIIlllcnto ul R. 
P. AMBROGIO FREDA, Provinciale dei 

Redeutoristi della Provincia Napoletuna, 

intorno al <tuale sono stretti tutti i figli 

di S. Alfonso, per aver inviato nella mia 
Parrocchiu quattro dei suoi giovani Mis• 
sionari, onore e vanto della Congrega· 

zio ne. 
Dal 5 al 22 dieemhre 1953 è accaduta 

la più santa delle rivoluzioni. E' stata 

una rivoluzione incruenta, è vero, ma 

non senza dolore. Era sull'imbrunire del 

5 dic. quando i fedeli accolsero con 

scroscianti battimani l'arrivo dei Padri 

Missionari che per debito alla storia 

•cito : P. Salvatore Di Martino, superiore 

della Missione, r·. Vincenzo Cimmino, 

'P. Luigi Gravagnuolo, P. Raffaele De 

Rosa. 
Quattro nomi, una sola fede; quattro 

persone, un solo Cuore; quattro Miasio· 

nari, un llOlo ideale. Nella Babele in· 

fernule del mondo putrido, corrotto e 

eorrompitore non si comprende ciò che 

passa in queste anime beate. Colà no•• 
;11i può avere nemmeno lu minima idea 

del! a loro serenità e dell'impressione 

celeste che da loro continuamente si 

.emana. 

La Missione si può dividere in due 

parti le quali però non sono successive 

ma contemporanei; da una parte' i 

Missionari parlano a tutti i fedeli, o 
dall'altra parlano ad una , determinata 

categoria. I primi ad essere specificamen· 

te interessati sono tutti i ragazzi della 

Parrocchia, i quali con h !ore Comu· 

nione generale e la processione per le 

vie principali del paeae con Gceù Bam· 

bino danno la spinta ai genitori di de· 

cidcrsi ad andare in Chifsa'. E' questo 

un fattore psicologico di f!l'llnde impor· 

tanza che dà i suoi risultati innegabili. 

Qut>sta cerimonia, che in parrocchia a v· 

venne il lO dicembre, infervorò i buoni, 

chiamò i cattivi, interessò tutti. Ogni 

sera intanto la Chiesa si ftH:eva più af· 

follata per ascoltare la dotta iatru:(:ione 

del P. Cimmino e la predica del P. Di 
Martino, predicatore senza fronzoli. 

S. Alfonso, sommo teologo moralista 

e perciò profondo conoscitore degli ani· 

mi, vuole che nella S. Missione vi siano 

delle istruzioni C3clusivauJCnte alle gio· 

vani ed alltt madri. Questa disposizione 

ha la sua ragione nell'importanza, che 

ha la donna. Finchè infatti la corruzio· 

ne resta circoacritta nella mente dei soli 

filosofi (non è cho c1uesti siano tutti 

, corrotti) norl arrecR gravi danni. E' clas· 
sico il lamento del poeta latino: Roma 

è rovinata perchè la donna è corrotta. 

L'enciclopedismo francese allora ricoprì 

di sangue e di cadaveri le città e le cam• 

pagnc quando ebbe conquistato e corrot• 
to il cuore della donna. 

Le ombre truci di Danton e di Ro· 

bespierre non si sarebbero aggirate sotto 

'il cielo di Francia per porre a soqquadro 

la grande nazione, se la donna non fosse 

stata corrotta. Ed ùna settimana intera 

è ~tata riservata alle donne, dividendole 

in nubili c maritate. Commovente la 

loro Comunione generale, ma più com· 

mov~nte l'abbraccio del perdono prima 
di avvicinarsi ·a Gesù. Forse era da anni 
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eho non ai parlavano, che desideravano 
il male del prossimo; ma l'ora di Dio 
è suonata sul quadrante della loro ani· 
ma ed ognuna ba perdonato. 

Gli uomini furono' affidati al P. Luigi 

Gravarcnuolo, il quale ogni sera dopo 
l'istruzione e la meditazione aveva \lll 

pensiero apeci~le per eEsi. E' significa• 
tivo H giudizio di uno di IJUesti uomini: 
"Entriamo in Chiesa, e non Bappiamo 
da <Juule forza ai amo Hphlli.,. Mr:uwrllllile 
la ac:ra del l\) dicembre. La t:hi<\eu uve· 
va l'upetto delle rr11ruli riconru:r.u. Sono 
appena uecite le donne e gli uomini 
f11nno culca per prendere posto. Questa 

la adrwuta citi fancìui.'J è sempre 11/lll f•sla 
dJ Jnnocen;:u, dJ gloJù, di fiori, e richittmo dJ 
folta. 

il P. Missionario occupA il solito posto; 

e quando esce per prcdieurc recu nello 
mani Gesù Crocifisso. E' la nera del 
perdono; l'indomani arriverà S. Ecc. 
Fortunato Zoppt~s, Vescovo della Dioce· 

si per fare In Comunione generale e 
prima di avvicinarsi a Gesù ogni buon 

cristiano deve perdonare le offese, la· 
IICÌare gli odi. Il P. Gravagnuolo inizia 
il suo dis~orso e gli animi subito ~;ono 

conquistati. LA gruia di Dio ha ope· 
rato la peuuasione ed alla fine l'uomo 
chiama il nemico di poche ore prima 

per perdonargli, abbracciandolo alla vi· 
sta di Geaù Orocifisso. Non vi é nulla 
di vago, di indeciso uclle maesime di 

Geaù. Con Gesù il ruale è malo, l'onore 

è onore, il sacrificio é sucrifìcio. 

14 

/l SUl rho t/l t'UIIIf!ÌtUI'Il~<l di:/ /'tJrrllfO /Jt.J 

costrt'iltJ l l'utlrl ;l/is>ltlnttri 11 po~tlftr itJIIUIIKl 

tlll'o/!/1/rllil'o. 

O Signore, l'animu <:he ti cono6ce e 

ti ascoltu vede il ~uo dovere e lo ·~om• 
pie anche con sa<>nfieio. Tu inondi 
d'irresistibile huuiuosita l'anima C(IIU· 

Lattuta. Eeco la lt11·.e dd la ltlll giustizia, 

Signore, ceco In terrihilc eemphcità della 

tua legge. 

I mucchi tli Li/Jrl ctJ/1/vi por/ali ui MissJo
narl sono dlslrulli ila/ /li<ICtl t' l'tlnno iu fu
mo è cenere. J;' un alto di giusli:da la tli
struziont• del male. l:" tu• omaggio tl l>io Il 
falò di tftll'lla stampa. che corrompe l cuori c 
corrode le basi dalla mor<Jlitti, poste dal Crea
tore nellu ualt•r'' umuna e rafforza/e dolla 
etlucuz/oue Cl isliantl. Meglio, /anta meglio 
ch6 siano /Jruclalì t li/Jri an:dcchè le anime; 
meglio l'ht: vatltJno i li/Jri latiivl nel fuoca 
a•ceso aal Mi.,Hionurio, tuuicchè le tJuimt 
che ii leggo11o nd tuoro tJt:li'Jufl:nJ<J ucauo 
lialla Oiu,l/;:ia Ili l>io. 

L'indomani, 20 dicembre, sin dalle pri• 

mo ore del mattino gli nomini son~ ~n 
Chieea e ben presto la Chi~sa è letto~, 
•ralmente··gremita, La pioggii che è in; 
cominciati! a cudere di Imo~ òra 'non 
·Consente di fare uno sfarzoso ric~imen··' 
to esterno a S. Ecc. il Vescovo, il quale 
alle ore 9 inizia la S. Messa. Le parola 

·che B. Ec<:. F'ortunuto Zopptlll rivolgo 

11ono un11 ool,et~to molodin In oui eco llt'• 
.,riva all'anÌIIHI d1e el <JUlla ha Dio, Il 
20 dlcemhrc il gouerall~~Simo Satlina ha 

·Subito una tremenda ed umiliante eeon
fitta •••• 

Non po8eo prrù tncoro di nnrrnre 
l'ultimo e cortumeuto il più bel ricor· 
do : la proees11ione della Madonna. La 

sera del 18 dieembre non era réstato in 
casa nessuno; le filo dei fedeli di ogni 
età erano innumerevoli; il grido di Vi., 
111a ]}[aria crompeva impetuoso dai loro 

petti, e l'eco varcava le soglie dei' Cicli. 
Fu uu triònfo, un delirio di amore. Sono 

certo di non sbagliare nè di e~ageraro, 
atfermando che mai nellu storia di <Juesta 
Parrocchia dal 1625, epoca della sua fon• 
<!azione, ud oggi si è verificato simile 
!Spettacolo di fede, di devozione, di amo· 
re nllu Medre di Dio. Il 22 dicembre si . 

,pOI:'Lcrà unu statua della Madonna al 
confino della Parrocchiu come ricordo 
della Mi6sione in quest'anno Mariano 
e rcsplosione ·di amore non ò descrivi· 
bile ucnzn aggettivi superlativi. In questa 
circotltaza abbiunto Ja· dolco sorpresa di 
vedere in mezzo a noi l'angelo della. 
Diocesi, S. Ecc. Fortunato Zoppas, il 
quale benedice dul balcone { fedeli 
dull'intimo del suo cuore. 

·Non 110 quanto coscienze abbiano plas• 
m ate le teorie fil oso fiche, quAnte le teorie 

!lociologiche, <Iuante l o diplomatiche, 
41uante le scientifiche; eo che la grande 
edueutrice di ieri e di ogri delle anim~, 
dello generazioni, è la Chie~a. l Mi~eio· 
n ari Redentoristi sono stati· asaidui · al 

tribunale della penitenza, instancabili 

J'vlcltiJ a S. l.orctnto l(lt~ tsl.~lt! 1111 otllmo 
Calvario, por rtcortlo dr-lto Mlssloui prece· 
itentl, sl é pensato di lasciare per ricordo dl 

· qr~esta rwa ·graziosa edicola delta }}/~don
na, tanto più cfte sltttno nell'Anno .Martano 1 

il Papa '!ta esortato et erigere di slmillmo!Zu
. mCIItl alla RegiMJ del Cleto. Ecco t a bianca 

· Sontilulla posta a .VI!(Ile e materna custotlla 
del paese. DI sera la illuminazione studiata 
della piccola grotta colta Statua dà effetti 
ni.tJglcl, • 

~el comporre discordie, liti, nel predi· 
care, nell'istruire. II mondo borioso e 
tronfio· di ee atesso non può immaginare 
gli eroismi di. virtù che. un Padre Mis· 
sionario compie e quale eccelsa nobiltà 
di animo oi r·acchiuì:le nel suo cuore. 

Ringrazio il P. Di Martino Salvatore, 
superiore della missione, predieator'e 
compito e preciso; P. Cirmnino, istrut• 
tore di Vllsta e completa erudizione; 
P. Luigi Gravagnuolo, affuscinatore di 
uomini, P. De Rosa giudice upiento del 
tribunale sacramentale. 

Ringrazio P. Candita, P. Pirozzi, P. 
Pietrafcsa ed i RR. PP. di Lettere per 
il loro aiuto. 

·Che il .Signore, benedica i pasei di 
questi santi Missionari, asciughi le loro 
lagrime ed il loro sudore, moltiplichi le 
loro energie. E la Vergine SS. sia sempre 
con essi affinchè un giorno essi sian~:~ 

con Lei nel Regno del suo Figlio Gesù. 

Parr. Dott. VINCENZO TEDESCO 
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Ccmtributc; Benefattore 

Dott. Nino Tnuuontuno, Arcangelo Puaquurdli, Pundolfi Nicola, Cuv. 

Vincenzo Parlato. 

Contributo Sc;stenitore 

Luigi Cipriani, Er ·ili a D' Amb~•>oi • Pclle~rino, Antonio lhrhato, Pietro Freda, 

Marcellina Funelli. ~furia Doria, Germina BiancQ, Clemente Angela, Ditta Cusil· 

lo, Lucia Izzo, Barba Sulvat01 e, Di Matteo Matteo, ;\I,,rolla Vincenzo, Anna 

Adinolfi, Giorduno Angelin8, A,;auuta Ferrara, Bianco Giov~o~nriÌna. 

CGntributc; Ordinario 

Antouiett~. Tortora, Adelina Barone~ Lucio Spinello, Maria Parcella, Anna 

Autieri, Filoménu Cincio, Anna Guaraniello, Carmelina Tifone, Livia Molinaro, 

Anna De Vito, 1\:Iiehclc Cutagliola, Hosa Seapolatielln, Luisa Suntonato, Saverio 

Marsico, Coppola Martino, Frabbicutore Angelina, !\Iartone Ciro, Custardo Mario,· 

Mango .Mario, Racheliua Marini, 1\lons. Vincenzo Pandro, Cav. Fuccillo, Nuzzaro 

Mattia, Gerardina Cozzo!iuo, Famiglia V~~.rone, Genoveffa Gregorio, Franceaco 

Paatifioro, Haffaele Aufiero, Luigi Piulo, Maddulena Frunco, De l\Iicheli mistica,. 

'fusone Giuseppina, Tortora Antonietta, Giovannina D'Amico, Fcrcuggino Domenico,. 

Miracolo Salvatore, Andrea Campitelli, Gennaro Ferrera, Gclbomina Culifano, 

Guida Lucia, Rcv. D. Vineeuzo l'cpc, ì.\Iaddalena Piro:~.zi, ltomuno Antonio. 

Offerte 

Maria Rotoli 100, Ciro Di Stasie 500, Livia Molinaro 200, 'fitina Calenda 200,. 

Cristina Della Sala p. g. r. !00, Domenico Napoli 500,. 8erafina Smaldone 3000. 

Direttore H.esponsablle: P. Ambrogio M. Freda C. :::ìS. R. 

Se ne-· permette--(;;-;r(;,;;-p;;:-p. Ambrogio ~I. Fre~~~-.?~~: Prov. C. SS. R. 

Jmpnmatur: Nuc. Pagan. die 2 • I • 195·1 t Fortunatus Zoppae Episc. 

Casa Editrice :::J. Alfonso di E. Donini & Figli - Paguni 

AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

COO ERATORI EDENTORISTI 

S. Loretuo di S. Et.:iclio M. Albino - Zelntrice Eva Ferraioli - Viventi: 
Ferraioli Eva, Del Sorbo Giuseppe, Del Sorbo Giovanni, Dd ~nrho Aquilino, Del' 

Sorbo Maria, Del Sorbo Carmelinu, Strino lmntaeol .. tu, Lcceestl Giuseppina, Dc.l 
Sori,o Lucia, Puolillo Vineeuzo, Paolilln Giovunni, N~o~ptHiauo Antonio, Dd Sorbo 

Giuseppe, Dceidcrio Luisa, Ferraioli Artultlldo, Grillo To·r<:Hu, Grimaldi Antonietta, 

Cinque Miehclo, Siuignuno Ho~u, A lfuno Annn, Alliuuet1t1 C1·i~;tinu, Attiunet<c Au· 

llllll:r.iutinu, AllilltH"8C Hatl'ucllu di Gucllllltl, Puguno filotnenu, ne Vivo T{'fCtill ùi 

Santo, Attiunese Maria ùi Giuerppe, Puponi Tert·su, Pepe Agnese, De Vivo Ca· 

rolina, Purvola Violuute, Gdruuldi lmuHtcolatn, Cavaliere Husa, Amato Sanl.o, 

Piaano B.ulfilella, Attiancsc Carmcli n a, Fen·aioli Al fonHinu, Ferruioli U(,Sa, Salva• 

tore Ninu, Smuldoue Muria, Padovano Burtolomco, Tt~gliumonte Fcrtuiuiu, Cri· 

maltli Midwle, Giorùuno l'idro, Frunt:uvillu AlfoiiHu, Culifc1110 Ho~<u, J<um:co Uo· 
l'Artlu, .l"riJilllllVÌIIa GitHIC(lpiuu, Gdrllultli Anidlo, Civaie 1\-luriu, tlloutdlu Uiovu111.fl 

n i, Fabbricatore Rosa, Cuomo Mariu, Ferl'aioli Ninu in D'An tuono. 

Zelatrice Maria Teresa Falcone - Viventi: Maria Teresa Falcone. 

:Falcone Filomenu, Del 8orbo Curolina, Villani Carmela, Abagnano Concetta, 

Marone Concetta, Desiderio Curmda, Desiderio ,ll~lia, Spera Elisabetta, De11iderio 

Carmine, Castaldo H.osa, Gordiano Palma, Fontanella Mariu, Grimaldi Incoronata, 

D'Alessio Maria, Montella Carmela, Grimaldi Lucia, Grimaldi Maria, Ferraioli 

Michela, Pepe Francesco, Gargano Vincenzo, Ccruso Antonietta, Tedesco Frauceeco 

Saverio, Pado\·ano Luigi, Federico Annunziata, Pepe Gaetano, Ferruioli Gennaro, 

l<'rttncuvilla Maria, Pollione Hosa, Pepe Immacolata, Ranieci Immacolata, D'Auria 

Anna, Nocel'a Michelina, Cuomo Muria, Dc Angelis Antonio, Cinque Anna, Ca· 

valiere Luisa, Ferraioli Maria, Desiderio Michela, Ferraioli Hosa, Fabbricutore 

,Aunuuziata, llerruioli Alfuuso, D'Alessio Mudd<tlena, Grimaldi Guido, Marmora 

Virginia, Geremia Anna, Mostacciuolo Anna, Marrazzo Margherita, Grimaldi .An· 

na ved. Falcone, Murraz:r.o Lucia, Pepe Giuseppe, Capacci Huchele, Pepe Luigi, 

Pepe Vincenzo, Pepe Gaetano, Pepe Francesco, Pepe Imruacolata, Nucehtra Muria, 

Cimmino Fortuna, Vcue:.siana Tercsu. Mauri Franceseu, Della Hesa Lucia, Hauieri 
(;razicllu. 

Zelatrice Tugliunwutc Giulia - Vive11ti: 'l'agliamonte Giulin, Taglianwnle 

I,uigi Gherardo, Tagliumonte Giulia, Tagliamonte Adele, Voiello Muria Hosaria, 

Tagliurnonte Alfonso, Tagliamoote Virginia, Tagliamonte Gi<1vanni, Tagliamonte 

Attilio, Tagliumonte Emilio, Di Somma Giovanna, Ferrnioli Hosa, Cipriano Tom· 

maea, Ferraioli Maria, Aversa li'rancesco, Veneziano Palma, Tedesoo Gennaro, Gri• 

maldi Carolina, Ferraioli Salvatore, Ferraioli Rosa, Rossi Giuseppina, D'An tuono 

Angelina, Grimaldi Consiglia, Campanile Carolina, De Stefano Carmela, Taglia· 

..monte M. Maddalena, Senatore Hosa, Plgnntaro .Antonietta, De Angelis Filomeua, 

Turno Edoardo, Massimo Eleonora, Ferraioli lolanda, Abagnano Maria, De Ste• 

fano Hosa, Pepe Maria, Pep6 Emilia, Del Sorbo Maria, Coscioni Gian Maria, 

~?abbricutore Michelina, Abbagna~.:a Francesco, I\lacehia Maria, Gargano Teresa, 

Parlato Giovanna, Mirra Annunziata, Dc Stefano Lueia, De Angelis Teresa, Pepe 

Giuseppe, Cavaliere Antonietta. 

Zelatrice Benincasa Hosa - Viver~ti: Benincasa Uosa, Pepe Maria, Pro• 

vi~a Ann.u, Rossi .Maria, Cuouw Maria, }'ahhricllt()re An11Un1tiuta, Lungibello CM• 


